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● Obiettivo: finalizzazione dei dati digitali provenienti 

da rilievo integrato verso una modellazione BIM 

“adattativa”. 

● Procedure di segmentazione del modello digitale 

per scomporre i dati al fine di creare un 

popolamento informativo del modello BIM 

adattato alle esigenze dell’intervento sull’esistente.

● Segmentazione attraverso processi di Intelligenza 

Artificiale su specifiche tematiche e specifici criteri.
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Scenari di innovazione per una modellazione adattativa
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Schema metodologico



Stato dell’arte e obiettivi di ricerca

• Rapida evoluzione strumenti di rilievo digitale (gestione di grandi quantità di dati, spesso inutilizzati);

• Necessità di un processo ottimizzato verso un utilizzo “critico” dei dati (la quantità spesso non corrisponde alla 

qualità, a seconda delle diverse esigenze);

• Modellazione parametrica del patrimonio esistente tramite BIM è pervasiva e necessaria (trend normativo gare 

d’appalto) ma complessa; 

• Supporto a professionisti, imprese, gestori del patrimonio, ecc. ovvero a tutto l’universo coinvolto in processi di 

conservazione e recupero al di fuori del mondo della ricerca;

• Le attività di rilievo digitale e modellazione parametrica stanno perdendo valore economico, perché difficilmente 

utilizzabili;

• Processi di segmentazione al centro del panorama scientifico e di innovazione nella gestione del dato digitale, 

incorporando sempre di più processi propri dell’Intelligenza Artificiale.



Workflow generale



Verso un protocollo di rilievo «tematizzato»

● Tra le attività del progetto, la definizione di un nuovo “Protocollo 

di popolamento” per l’ottimizzazione e la tematizzazione dei 

dati, per un popolamento del dato geometrico orientato alla 

produzione dell’eBIM, anticipando l’analisi delle esigenze di 

segmentazione e di tematizzazione per ottimizzare la produzione 

del dato 3D.

● Si colloca nell’ambito di una più ampia attività del Cluster BUILD, 

per la definizione di un Protocollo di Rilievo, base di partenza e 

riferimento fondamentale per la declinazione specifica del 

protocollo di popolamento tematico.

● AIM-eBIM necessita di un approccio inverso (partendo dai criteri 

funzionali agli scopi e utilizzi del BIM per ottimizzare la 

digitalizzazione 3D, definendo procedure per la produzione del 

dato in relazione alle tematizzazioni e “dove serve”, per una 

segmentazione intelligente, invertendo il flusso di lavoro 

tradizionale). 



Test tematici

Criteri di tematizzazione del dato digitale e processo di 

segmentazione 

Materiali e componenti (CC, CIDEA UNIPR, TH-UNIFE)

Morfologie e strutture (CIRI-EC UNIBO, CRICT UNIMORE)

Aspetti conservativi (TH-UNIFE, CIDEA UNIPR)



Sperimentazione di algoritmi di classificazione
Applicazione su nuvole di punti: materiali e tecniche costruttive

1. Nuvola di input
Identificazione delle classi

2. Features Extraction 3. Annotazione
manuale

5. Predizione
Nuvola classificata

4. Train, Test,  
Validation

Ex monastero di Sant’Agostino, Verucchio

Ex Colonia Varese, Milano Marittima



Sperimentazione di algoritmi di classificazione
Applicazione su immagini: stato di conservazione

1. Immagine di input
Identificazione delle classi

2. Annotazione
Manuale

3. Train, Test,
Validation

5. Riproiezione 2D-3D
/ Rappresentazione 2D

4. Predizione
(Segmentazione)

Ex Colonia Varese, Milano Marittima



Test tematici | ex Colonia Varese, Cervia-Milano Marittima



Test tematici | ex Colonia Varese, Cervia-Milano Marittima



Test tematici | ex Colonia Varese, Cervia-Milano Marittima



Test tematici | ex Colonia Varese, Cervia-Milano Marittima



Test tematici | ex Colonia Varese, Cervia-Milano Marittima



Modellazione BIM



BIM to Cloud come ottimizzazione del flusso di lavoro

Flusso attualmente applicato Flusso proposto
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Restituzione modello parametrico e segmentazione nuvola 
come processi paralleli

Comparazione diretta tra nuvola di punti di rilievo e nuvola 
informatizzata da modello (acquisizione indiretta delle 

valutazioni critiche in fase di restituzione)



Conclusioni 

• Nuovo Codice dei Contratti | Obbligatorietà di adozione delle procedure BIM nella di gare d’appalto sopra soglia, e 

necessità di inserirsi in modo fattivo nell’utilizzo di piattaforme di collaborazione e scambio dati per la gestione 

dell’intervento sul costruito accessibili da diverse categorie di utenza (CDE, Common Data Environment o ACDat - 

Ambiente di Condivisione Dati);

• Il progetto si occupa di criticità molto attuali: le attività di rilievo digitale e modellazione parametrica stanno 

perdendo valore economico, perché difficilmente utilizzabili;

• Programma DIGITAL della Commissione Europea e European Common Data Space for Cultural Heritage, con 

l’obiettivo di rendere disponibili più contenuti di alta qualità, in particolare in 3D, per la conservazione e il restauro 

del patrimonio.
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